Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Regolamento edilizio unico. - Linee guida di bioedilizia e risparmio energetico

La presente scheda deriva dalla azione della Rete di Agenda 21 e dal conseguente Regolamento Edilizio prodotto in forma associata..



	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

X

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

Territorio CMM



	4. 
	Soggetto proponente

· Nome: Comunità Montana Mugello
· Indirizzo: Via P. Togliatti, 45 – Borgo San Lorenzo
· Responsabile del progetto: Ing. Vincenzo Massaro


	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)


	6. 
	Partners coinvolti

- Istituto nazionale di Bioarchitettura

- Ordini / Collegi Professionali
- Comuni appartenenti alla C.M.M.


PROGETTO 1.1 

AGGIORNAMENTO

	
	REQUISITI TECNICI

	7. 
	Idea progetto, breve descrizione 

Oltre alla redazione del Regolamento Edilizio Tipo ed all’Allegato A) “Linee guida di bioedilizia e risparmio energetico” l’Ufficio Associato ha prodotto l’Allegato B) “Modalità di realizzazione di edifici e manufatti a destinazione agricola”.
L’attività dell’Ufficio Associato, mediante riunioni di lavoro periodiche, promuove il monitoraggio e l’aggiornamento dei documenti prodotti; in particolare per il Regolamento Edilizio è stato attuato un 3° stadio di aggiornamento.

L’azione svolta dall’Ufficio si estende anche al Comune di Dicomano, dall’inizio del 2009 entrante a far parte della CMM.
Per quanto attiene all’Allegato A) si confermano le 2 necessità fondamentali:

1) da una parte la necessità di “verificare” e “collaudare” gli interventi edilizi proposti come rispondenti ai requisiti di bioedilizia e quindi alla conseguente applicazione degli incentivi ed all’attribuzione dei “certificati di qualità”;

2) da una parte la necessità di modificare la “cultura del costruire” attraverso una serie di azioni di comunicazione, informazione e formazione, rivolte alla cittadinanza e, soprattutto, agli operatori del settore (professionisti, tecnici dipendenti delle Amministrazioni interessate, imprese, rivenditori di materiali, ecc…)



	8. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

Per quanto attiene al punto n. 1) della descrizione di cui sopra si considera che l’applicazione del Regolamento e l’attribuzione degli incentivi e certificati di qualità comporta la necessità di effettuare una attenta verifica dei progetti e dei risultati ottenuti, ovvero dovrà impiantarsi un meccanismo operativo che i comuni potranno prevedere di gestire anche in forma associata.

Per quanto attiene al punto n. 2) della descrizione di cui sopra si considera l’attivazione dei seguenti processi:

· campagne di comunicazione attraverso stampa e tv locali, depliants, convegni;

· formazione del personale dipendente delle Amministrazioni Locali mediante seminari specifici organizzati in accordo con l’Istituto Nazionale di Bioarchitettura;
· incontri a tema organizzati con gli Ordini/Collegi professionali ed operatori del settore.



	
	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· richiesto (s/n)

Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase)

· definitiva (inizio fase – fine fase)

· esecutiva (inizio fase – fine fase)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10. 
	Cronogramma NO opere pubbliche

Inizio attività: dalla entrata in vigore dello specifico regolamento (primavera del 2008).

Fine attività: dicembre 2012.
Durata: 20 mesi per le campagne di comunicazione / formazione / informazione.


	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa 

€ 20.000,00

Anno 

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2007

10.000,00

10.000,00

2008

10.000,00

10.000,00

Totale

20.000,00

20.000,00

· 

	12. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

€ 14.000,00 – a valere su Contributo Montagna Regionale 2008

€ 13.000,00 – a valere su Fondo Montagna Statale 2008




